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 LAVORO, IMPRESA E WELFARE NEL PARLAMENTO 

 

  

Lo schema di decreto in modifica del Codice della crisi 
ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΥ ƛƭ ǊŀŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ ƛƭ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƻ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾƻ ƛƴ 
continuità e la tutela del lavoro 
di Cesare Damiano, già Ministro del Lavoro, componente C.d.A. INAIL e Maria Giovannone, 

Professore Aggregato in Diritto del Mercato del Lavoro Università degli Studi Roma Tre 

Ci sono ancora novità sulle sorti del nuovo 

/ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀ 

(CCII), emanato con il d.lgs. n. 14 del 2019, la 

cui entrata in vigore, più volte differita, è stata 

da ultimo spostata al 16 maggio 2022 (d.l. 

ммуκнлнмύΦ ¢Ǌŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 

provvedimento, oltre ad apportare alcune 

modifiche sostanziali al Codice, aveva 

ǊƛƳŀƴŘŀǘƻ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ 

allerta e di composizione assistita della crisi al 

31 dicembre 2023.  

Il sentore che questo provvedimento non 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǎǎŜ ƭŀ ōŀǘǘǳǘŀ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩiter 

ǊƛŦƻǊƳƛǎǘƛŎƻ ŜǊŀ ƎƛŁ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ 

ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ нлнмΣ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ ƭŀ 

Ψ/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ 

Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳƭ /ƻŘƛŎŜΩ ό5ΦaΦ нн ŀǇǊƛƭŜ нлнмύ 

soprattutto allo scopo di recepire 

ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΣ ŦƛƴŀƭƳŜƴǘŜ, la 

direttiva (UE) 2019/1023 riguardante i quadri 

Řƛ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀΣ ƭΩŜǎŘŜōƛǘŀȊƛƻƴŜ 

e le interdizioni, e le misure volte ad 

ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ 

ristrutturazione, insolvenza ed esdebitazione.  

Il recepimento, inoltre, era stato 

preannunciato dalla legge di delegazione 

europea 2019-2020 (legge n. 53 del 2021), 

che ha delegato il Governo a tale scopo. Ad 

ogni modo, il tempo stringeva visto che la 

deadline per il recepimento, compresa la 

proroga concessa al Governo italiano, è fissata 

al 17 luglio 2022.  

E difatti il 17 marzo 2022 il Consiglio dei 

Ministri ha approvato, in via preliminare, lo 

Schema decreto legislativo (A.G. n. 374) 

recante modifiche al Codice, in attuazione 

della direttiva (UE) 2019/1023. In primo 

luogo, vale la pena evidenziare che il nuovo 

ŀǊǘΦ оуф ŎƻƴŦŜǊƳŜǊŜōōŜ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ 

Codice al 16 maggio 2022, sta volta però 

anche per le procedure stragiudiziali. 

Pur non essendovi spazio per sondare tutte le 

(numerose) novità inscritte nel draft del 

decreto, pare importante soffermarsi sulle 

disposizioni che entrano a pieno titolo nel 

dibattito sul complesso bilanciamento tra la 

ƭƛōŜǊǘŁ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ 

(artt. 4 e 41 Cost.). Soprattutto, alcune novità 

tentano di άŎƻǊǊŜƎƎŜǊŜ ƛƭ ǘƛǊƻέ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ 

disposizioni del Codice che più direttamente 

hanno tentato di risolvere i conflitti tra la 

materia concorsuale e quella lavoristica, come 

richiesto espressamente dalla legge delega 

del 2017 (art. 2, co. 1, lett. p, l. n. 155/2017). 

Tra queste si inscrivono le nuove disposizioni 

sul concordato finalizzato alla continuità 

aziendale, in forma diretta e indiretta, un 

istituto concorsuale di grandi potenzialità per 

ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ 

ǘŀƴǘƻ ǇǊƻƳƻǎǎŀ ŘŀƭƭΩƻǊŘinamento europeo.  
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LO SCHEMA DI DECRETO IN MODIFICA DEL CODICE DELLA CRISI 
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 sul  

 

Eppure, il concordato in continuità aziendale 

usciva indebolito dal nuovo Codice del 2019. 

Tra le diverse motivazioni, erano stati definiti 

onerosi criteri di accesso, seppur allo scopo 

όŀǇǇŀǊŜƴǘŜύ Řƛ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ 

ŘΩŀƭǘǊƻ Ŏŀƴǘƻ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘŀ ƭΩƛƴƎŜǊŜƴȊŀ 

ŘŜƭ ƎƛǳŘƛŎŜ ǎǳƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ 

ŜŎƻƴƻƳƛŎŀέ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŎƘŜ Ƙŀ ǎƳƻǊȊŀǘƻ ƭŀ 

natura extragiudiziale della procedura e, con 

essa, la sua attrattività.  

In sintesi, rispetto al primo punto, il 

concordato preventivo in continuità indiretta 

era sottoposto al rispetto di una sorta di 

άǎƻƎƭƛŀ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜέΦ [ΩŀǊǘΦ упΣ ŎƻΦ нΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ 

prevedeva che il soggetto subentrante 

dovesse garantire il «mantenimento o la 

riassunzione di un numero di lavoratori pari 

ad almeno la metà della media di quelli in 

forza nei due esercizi antecedenti il deposito 

ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǎƻΣ ǇŜǊ ǳƴ ŀƴƴƻ ŘŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜηΦ 

Inoltre, lo stesso articolo, al co. 3, prevedeva 

che in ipotesi di concordato in continuità 

(stavolta, diretta e indiretta) il piano dovesse 

soddisfare i creditori in misura prevalente dal 

ricavato prodotto. Fin qui nulla di strano, se 

non fosse che questa prevalenza si presumeva 

sempre sussistente quando «i ricavi attesi 

dalla continuità per i primi due anni di 

attuazione del piano ŘŜǊƛǾŀƴƻ Řŀ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭƳŜƴƻ ƭŀ 

metà della media di quelli in forza nei due 

esercizi antecedenti il momento del deposito 

del ricorso».  

5ǳƴǉǳŜΣ ƭΩǳƴƛŎƻ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ǇǊŜǎǳƴǘƛǾƻ ŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ 

della reale continuità aziendale e, non si sa 

come, della soddisfazione dei creditori era la 

salvaguardia di ingessanti livelli occupazionali, 

una soluzione difficilmente percorribile per 

ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ƛƴ ŎǊƛǎƛΦ Cŀǘǘƻ ǎǘŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴƴŜǎǘƻ Řƛ 

tali disposizioni rischiava di marginalizzare il 

ricorso alla procedura, spingendo 

ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ 

liquidatorie (queste sì, a totale discapito 

ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜύΦ   

In secondo luogo, non poche lamentele aveva 

sollevato la reintroduzione della valutazione 

ǎǳƭƭŀ άŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀέ del piano 

concordatario affidata al tribunale 

ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Ŝ ŀƭƭŀ ƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

concordato (artt. 47-48). Sono stati infatti 

sollevati dubbi sulle competenze tecniche del 

ƎƛǳŘƛŎŜ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀǊŜ ƛƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻ Řƛ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ 

economica e, più in generale, sul rafforzato 

intervento pubblico che contrasta con la 

natura negoziale ed extragiudiziale dello 

strumento concordatario; elemento che lo 

rendeva particolarmente attraente per le 

imprese.  

Ebbene, lo Schema del nuovo decreto pare 

operare una vera e propria tabula rasa di 

ǉǳŜǎǘŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛΦ bŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уп ƴƻƴ Ǿƛ ŝ 

più traccia della soglia occupazione (co. 2) e 

della clausola occupazionale (co. 3) cui era 

soggiogato il concordato preventivo. Anzi, ai 

ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мф ŘŜƭƭƻ {ŎƘŜƳŀ Řƛ ŘŜŎǊŜǘƻΣ ƛƭ 

nuovo co. 2, art. 84, recita «La continuità 

ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ǘǳǘŜƭŀ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƻǊƛ Ŝ 

preserva, nella misura possibile, i posti di 

lavoro». Invece, il nuovo co. 3 non contempla 

più che la soddisfazione prevalente dei 

creditori sia sempre soddisfatta nel caso in cui 

sia rispettata la soglia occupazionale. Tuttavia, 
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ŎΩŝ ŀƴŎƘŜ Řŀ ŘƛǊŜ ŎƘŜΣ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 

versione attuale, il nuovo co. 3 stabilisce che 

«nel concordato in continuità aziendale i 

creditori vengono soddisfatti in misura anche 

non prevalente dal ricavato prodotto dalla 

continuità diretta o indiretta». Dunque, viene 

meno la stessa prevalenza della soddisfazione 

creditoria su cui era ancorata la conservazione 

dei posti di lavoro.  

Da una prima lettura, quindi, la valorizzazione 

ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ƴon si esaurisce, 

giustamente, con la protezione tassativa di 

prestabiliti livelli occupazionali. Piuttosto, essa 

è valutata attraverso la salvaguardia del 

valore produttivo e degli assetti organizzativi, 

dei quali il lavoro è certamente una 

componente. 

Sul ǎŜŎƻƴŘƻ ŀǎǇŜǘǘƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мн ŘŜƭƭƻ 

Schema di decreto, dagli artt. 47 e 48 è 

espunta la valutazione del tribunale sulla 

fattibilità economica della proposta di 

concordato in continuità aziendale. In 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜΣ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ 

concordato, il tribunale dovrà valutare 

ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŀ άǊƛǘǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀέΣ 

che sarà ad ogni modo inammissibile nel caso 

in cui il piano sia manifestamente inidoneo a 

soddisfare i creditori e a conservare i valori 

aziendali. Il ruolo del giudice ne esce dunque 

ridimensionato a vantaggio della natura 

negoziale della procedura, salvo casi di abusi 

manifesti, come richiesto dagli artt. 9-11 della 

direttiva europea.  

Oltre a questi aspetti, in realtà le novità che 

intercettano la tutela del lavoro nella 

procedura concordataria sono molteplici. Pur 

non essendovi spazio per una trattazione 

approfondita, vale la pena evidenziare 

quantomeno la regola della priorità assoluta, 

applicata ai lavoratori, sia sul valore della 

liquidazione che sul valore di continuità, 

facendo altresì salvi i diritti pensionistici 

maturati dai lavoratori in attuazione della 

direttiva europea (art. 84, co. 7). Altro aspetto 

interessante riguarda la moratoria dei crediti 

privilegiati nel concordato in continuità 

aziendale (art. 86), rispetto alla quale la 

possibilità di dilazionare il pagamento dei 

crediti di lavoro è limitata a sei mesi. Merita 

una menzione anche il nuovo art. 87 che, nel 

disciplinare il contenuto del piano di 

ŎƻƴŎƻǊŘŀǘŀǊƛƻΣ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 

assicurare il rispetto della normativa di 

sicurezza sul lavoro (e tutela ambientale) 

attraverso i costi di ristrutturazione. Inoltre, lo 

stesso articolo prevede ora che il piano debba 

contenere espressamente la posizione dei 

lavoratori (co. 1, lett. a)) e «le modalità di 

informazione e consultazione dei 

rappresentanti dei lavoratori nonché gli effetti 

della ristrutturazione sui rapporti di lavoro, 

sulla loro organizzazione o sulle modalità di 

svolgimento delle prestazioni» (co. 1, lett. o)). 

Queste disposizioni recepiscono, in sostanza, 

ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ у ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ 

europea.  

Da questa breve ricognizione delle norme che 

più di tutte ricercano il raccordo tra tutela dei 

lavoratori, tutela dei creditori e continuità 

ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ 

concordataria, ciò che emerge è anzitutto un 

ǊƛƴƴƻǾŀǘƻ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƻ 
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preventivo in continuità aziendale. La ratio, 

ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŝ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛƭ 

tbwwΣ ŎƘŜ ƎƛŁ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

direttiva e la riforma degli accordi di 

risoluzione extragiudiziale per incentivarne il 

ricorso.  

[ΩƻǇŜǊŀ Řƛ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ 

concordataria, anche nei momenti di 

presentazione e omologazione da parte del 

tribunale, si concentra sulla salvaguardia della 

continuità aziendale in modo più realistico. Le 

disposizioni sono state infatti epurate da 

quelle condizioni eccessivamente onerose che 

nei fatti rendevano insostenibile il ricorso alla 

procedura, innestando comunque una serie di 

tutele sul versante del lavoro, soprattutto in 

relazione ai crediti da lavoro e alle procedure 

di informazione e consultazione sindacale.   
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